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Appena andrà in funzione la nuova organizzazione .. 

Tre giorni invece di tre mesi 
per una pratica alla Provincia 

Il lavoro degli oltre 3000 dipendenti diviso in servizi fissi,e dipartimenti anche nell'ipotesi della 
istituzione di un unico ente intermedio tra Regioni e Comuni - A colloquio con il compagno Stellato 

Provincia sì, provincia no 
In attera che questo dilemma 
venga risolto (per farlo nella 
passata legislatura erano sta­
ti presentati molti progetti di 
legge da quasi tutto i parti­
ti), che si decida, insomma, 
che a fare da tramite tra la 
Regione e i Comuni ci sia un 
solo ente e non tanti come 
ce ne sono adesso (province, 
comunità montane, eccetera) 

la provincia di Napoli si è 
data una nuova organizzazio­
ne di lavoro. 

Come mai un ente che è in 
discussione per la sua stessa 
esistenza, pensa n riorganiz­
zarsi? 

E* la prima domanda, che 
viene spontanea. La giriamo 
al compagno Adolfo Stellato, 
assessore provinciale. 
' « Lo abbiamo fatto in ap­

plicazione della legge 3 che 
prevede l'ohbligo per i Co­
muni e le Province di ristrut­
turare e riordinare i propri 
uffici entro il 30 giugno. E 
per quella data abbiamo 
proveduto. Ma lo abbiamo 
fatto tenendo conto dslla 
prospettiva che in breve tem­
po si arriverà certamente al­
la creazione di un unico ente 
intermedio tra Regione e 

Comune. Non abbiamo lavo­
rato a vuoto, quindi — con­
tinua Ste'lato — ma abbiamo 
fatto il progetto guardando a 
quello clie sarà l'ente inter­
medio e non a quello parcel­
lizzato che oggi è ». 

Con un occhio alla situa­
zione attuale quindi, che tie­
ne presente il ruolo fonda­
mentale di « cerniera » anco­
ra svolto dalla amministra-

DOMANI ALLE ORE 16 

Assemblea aperta alla CGIL 
sui problemi dell'aborto 

L'appuntamento è alla Camera del Lavoro - Interverranno i movimenti delle donne, me­
dici, magistrati, psicologi - Inqualificabile posizione del direttore sanitario del S. Paolo 

Continua l'impegno del sin­
dacato sullo scottante proble 
ma dell'aborto: la segreteria 
regionale della CGIL Campa­
nia ha convocato, infatti, per 
domani alle ore 8, presso la 
Camera del Lavoro, in via 
Torino 16, una assemblea dei 
quadri sindacali. La iniziativa 
che avrà carattere pubblico, 
aperta al movimento delle 
donne, alle associazioni dei 
medici, dei magistrati, degli 
psichiatri, vuole essere un mo­
mento di lotta e di impegno 
del movimento sindacale sulle 
questioni riguardanti l'inter-
t azione di gravidanza. 

Nel corso della assemblea 
saranno decisi ulteriori im­
mediate iniziative prese per 

sbloccare la situazione dell'at­
tuale stato di attuazione del­
la legge 194 nella nostra re­
gione. 

L'impegno del sindacato 
non si esplica solo in inizia­
tive di questo tipo. Nei po­
sti di lavoro in tutti gli ospe­
dali, i sindacalisti vigilano, 
perchè la legge non venga boi­
cottata. Purtroppo si devono 
segnalare episodi di inqualifi­
cabile intolleranza. All'ospe­
dale San Paolo il compagno 
Foglia, della rappresentanza 
aziendale della CGIL, avendo 
verificato le difficoltà in au­
mento che incontra il servi­
zio di interruzione di gravi­
danza presso l'ospedale, si è 
recato presso la direzione sa­

nitaria per esprimere le 
preoccupazioni del sindacato 
e offrire un preciso contributo 
per la soluzione di alcuni pro­
blemi, si è sentito risponde­
re dal direttore sanitario, dot­
tor Paolo Mannelli, che que­
ste cose non sono di compe­
tenza del sindacato. Di fronte 
a questo atteggiamento di to­
tale chiusura la FLELS CGIL 
di Napoli ha chiesto un in­
contro immediato con la so-
vraintendenza degli ospedali 
riuniti affinchè venga messo 
fine a tutti gli ostacoli che 
ancora si frappongono all'at­
tuazione della legge. 

Intanto è stato presentato 
l'altro giorno alla magistra­
tura un esposto denuncia con­

tro i responsabili degli ospe­
dali Ascatedi e Annunziata da 
parte di una donna, Rita 
Esposito Pacifico. La inizia­
tiva con l'appoggio del parti­
to radicale, è stata presa 
dopo che la donna madre di 
tre figli e in disagiate condi­
zioni economiche e di salute 
si era vista, con motivazioni 
diverse, rifiutare l'interruzio­
ne della gravidanza 

Sulla necessità che al più 
presto importanti leggi con­
quistate dal movimento delle 
donne (aborto, asili nido, con­
sultori) trovino la loro corret­
ta e vasta applicazione si è 
espressa in un documento la 
commissione femminile del 
PCI. 
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SALERNO — Con una deci­
sione -assolutamente sconcer­
tante, a Sarno la Giunta de 
ha revocato la nomina di due 
architetti (Visconti e Falo-
mo) che hanno redatto il pia­
no regolatore della cittadina. 

Col piano regolatore pra­
ticamente già fatto, discusso 
in decine di assemblee di 
città a Sarno, nei consigli di 
quartiere e perfino in Consi­
glio comunale il sindaco de-

SARNO — Incredibile decisione del sindaco de 

« Questo PRG non è buono 
bisogna rifarlo di nuovo» 

mocristiano Musco ha deciso 
all'improvviso di non gradire 
il piano regolatore. 

L'incarico portato a compi­
mento dai due architetti su 
indicazione della Giunta di 
sinistra era stato portato in 
Consiglio e poi. di fronte al­
l'attacco delle forze di destra 
all'amministrazione democra­
tica. non più posto al cen­
tro della discussione. Un ter­
zo di suoli di vecchie fabbri­

che nel mezzo della città e-
rano stati destinati dal pia­
no regolatore a servizi so­
ciali e strutture di vario ge­
nere; il resto, una superfi­
cie enorme, doveva essere a--
dibito a verde pubblico. Evi­
dentemente questo progetto, 
come tutta l'impostazione del 
piano, non doveva andare a 
genio alla speculazione edili­
zia, alle grosse società immo­

biliari e cosr si spiegherebbel 

l'intervento del sindaco de. 
La sconcertante iniziativa, 

tra l'altro, arriva dopo una 
campagna fatta di azioni 
ostruzionistiche e di diffusio-

. ne di informazioni false sul 
reale contenuto del piano re­
golatore e dopo che £li esten­
sori del progetto avevano ela­
borato il PRG sulla base del­
le indicazioni e dei suggeri­
menti raccolti tra la gente. 

zione provinciale cui è alida-
ta tutta una .serie di Unix).--
tanti servizi, e con un altro 
al futuro, è stata program 
mata la « nuova provincia ». 
Ma vediamo in dettaglio 
questa organizzazione. 

« Sono state previste due 
branche di lavoro •<- dice 
Stellato — un.i per i servizi 
fissi, quelli cioè che qualun­
que sia il tipo di origanizza-
zione futura resteranno 
sempre (ufficio personale ra­
gioneria, presidenza, elabora­
zione dati) e vanno sotto il 
nome di «staff». Tutti gli 
altri servizi sono stati accor­
pati in una seconda branca 
(line) suddivisa - ancora in 
tre dipartimenti ' uno per i 
servizi per lo sviluppo eco­
nomico (agricoltura, com­
mercio, industria), un a'tro 
per i servizi per la gestione 
del territorio, dei servici e 
dei trasporti: infine il terzo 
destinato alle attività in 
campo sociale ». 

In base a questa nuova 
suddivisione l 3.357 dipendenti 
della Provincia non saranno 
più alle dirette dipendenze 
degli 11 «vecchi » assessorati, 
ma dei nuovi agili diparti­
menti. Cosa che consentirà. 
innanzitutto una diversa mo­
bilità del personale. « Ma an­
che — aggiunge Stellato — di 
espletare in 3 giorni pratiche 
per cui fino ad ora ci sareb­
bero voluti almeno" tre mesi. 
Una organizzazione che po­
tremmo definire «orizzonta­
le », e non verticlstica come è 
stata finora; una organizza­
zione più duttile, capace di 
decentrare rapidamente ai 
Comuni o ad altri Enti terri-
teriali funzioni, finora di 
stretta competenza dell'am­
ministrazione provinciale ». 

La delibera con il Piano di 
riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi è stata approvata 
in consiglio all'unanimità. Si 
tratta di un ottimo piano che 
d'i-à un notevole contributo 
alla riforma generale degli 
enti locali (è stato infatti ri-
c'-'ppto da molte amministra­
zioni provinciali, in ritardo 
MI He scadenze della legge) 
ma che vuole essere anche 
u r i precisa indicazione che 
sulla strada della riforma bi­
sogna avviarsi a passi rapidi. 

« Le elezioni sono assai vi­
cine — aggiunge, concludendo 
'A compagno Stellato — man­
ca. infatti, solo un anno td 
Tifinovo dei consigli. Sé la ri­
forma non sarà fatta in 
quest'anno bisognerà poi at­
tenderne a'itri 5, con tutto 
quello che comprensibilmente 
può significare un' ritardo di 
questo tipo: lungaggini, ri­
tardi che a lungo andare ap­
pesantiranno ancoro di più la 
pn lenH macchina ammi­
nistrativa ». -

m. ci. 
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La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 
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Lo stadio S. Paolo illuminato da fiaccole durante il concerto di Dalla a Da Gregori 

Nò, non facciamoci illusioni 
è solo «potere industriale» 
Il successo di Dalla e De Gregori al S. Paolo non consente sopravalutazioni - I cronisti 
si sono fatti prendere la mano - Desiderio del pubblico giovanile di farsi autore e attore 

E' partita una discussione 
interessante. Quatto si può 
dire con certezza a per la vi­
vacità dagli interventi già 
pubblicati • par il numero di 
quelli che sono già arrivati 
all 'Unità o ci sono stati an­
nunciati da vari compagni. 

Quello da noi proposto è, 
evidentemente, un terreno 
cha stimola ad un confronto 
costruttivo. 

La valutazioni, ovviamente, 
sono diverse e a volte con­
trastanti. Ma tutto questo — 
se porterà ad accrescere la 
nostra comprensione — è be­
ne che avvenga. 

Pubblichiamo oggi l'inter­
vento. di Claudio D'Aquino, 
coordinatore regionale della 
redazione di • La città fu­
tura ». 

Si è fatto un gran parlare 
del concerto di Dalla e De 
Gregori. Da quel che ricordo 
non era.mai successo che un 
fatto musicale riuscisse a 
stimolare tante riflessioni. 
tanti conti-addittori interroga­
tivi. Mai aveva ottenuto tanto 
risalto sulla stampa napolea-
tana. 

E' ti caso quindi di parlar­
ne unt po',-per ricavare qual-

' che impressione .sulle crona­
che di Un fatto al quale ab- ' 
biamo assistito in tanti. Anzi, 
voglio fare riferimento esclu­
sivamente alla stampa napo­
letana di sinistra sia per ov­
vie ragioni di spazio sia per- ' 
che la ritengo assai congrua 
al mio discorso. Ho infatti 
avuta netta l'impressione che 
l'intenzione — pur pregevole 
— di captare segnali dei 
comportamenti giovanili ab­
bia preso un po' la mano ad 

alcuni cronisti. E' la lesi che 
mi accingo a dimostrare, con 
l'aiuto di alcuni luoghi espo­
sitivi ricorrenti negli articoli 
de l'Unità e Paese Sera. 
' « Il riflusso ». ' Guardando 
qua e là sui giornali del 
giorno dopo si poteva racco­
gliere anche questa sugge­
stione dal 50.000 del S. Paolo 
«...sembra delinearsi un'im­
magine assai complessa della 
gente di Napoli che smenti­
sce gli schemi, le distorsioni 
oleograficlie e pseudosociolo­
giche cosi - in voga nei 
mass-inedia ». Il successo di 
Dalla e De Gregori non può 
esaurire — io credo — il di­
scorso sui giovani e la città e 
meno che mai consente di 
parlare di morte del « riflus­
so ». 50.000 al S. Paolo sono 
indicativi della voglia di sen­
tire un po' di buona musica 
insieme e noìi necessariamen­
te della disponibilità a lotta­
re — fare politica. 

« La partecipazione ». « Mi­
gliaia e migliaia di fiammelle 
improvvisate...». Da questa 
trovata - discenderebbe ini 
giudizio lusinghiero sulla 
partecipazione o protagoni­
smo dei giovani. A me questa 
storia della fiaccolata, di De 

.Gregari commosso e via di­
cendo, fi un po' ridere. In­
tanto è'stata contrabbandata 
quasi come una invenzione 
geniale del pubblico napole­
tano famoso per la sua spon­
taneità creativa (viceversa è 
una cosa che si fa fin dagli 
albori della storia dei concer­
ti pop). 

Qualcuno ha parlato di bal­
li improvvisati, addirittura 
(magari si saltava da un or­
dine di posti ad un altro. 
come le scimmie). Corrado 
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Augias dalle colonne di Re­
pubblica abbozzava una in­
terpretazione meno edulco­
rante dopo i 60.000 per De­
metrio Stratos a Milano e il 
festival della poesia • di Ca-
stelporziano. Esiste oggi un 
irrefrenabile desiderio del 
pubblico giovanile di farsi 
« autore-attore ». Ci vorrà del 
tempo — egli sembra dire — 
perchè toni, suggestioni, spe­
rimentalismi da avanguardia 
divengano patrimonio frutti­
fero di una larga massa di 
fruitori i quali, avendo ac­
quisito una qualche compe­
tenza — potrenno finanche 
fare spettacolo. 

Facile accendere una can­
dela; un po' meno suonare il 
sassofono coinè Lucio Dalla. 
Gli ultras della curva B fan­
no spettacolo quando gettano 
all'aria manciate dVcorlando-
lini ma solo Paolo Rossi sa 
giocare al calcio e fare goal 
in quei modo. 

« Lo stadio ». M Cinquanta­
mila al S.. Paolo per un altro 
sport la musica leggera ». A 
questo punto'mi viene di ri­
schiare di più e dire invece 
che questa abitudine di_ co­
stringere la gente a sentire 
musica dello stadio puzza di 
sottosviluppo lontano un mi­
glio. Dovrebbe essere diritto 
di ogni spettatore pagante 
riuscire a capire le parole 
delle canzoni (anche delle 
nuove, che ci fatino sempre 
brutta figura) e ascoltare 
musica e non un . ammasso 
indistinto di echi e rimbombi 
che si accavallano. 

Si tratta di difficoltà tecni­
che che facilitano l'ascolto 
conformizzato, la stanca ripe­
titività, l'euforia manifestata 
esclusivamente per il già no­
to (dove non giunge l'orec­
chio entra per forza in gioco 
la memoria). Il concerto era 
anche questo un prato deso­
lante, calpestato da qualche 
decina di fotografi e percorso 
nervosamente da un servizio 
d'ordine sempre troppo teso 
e un palco troppo lontano 
per sperare di vederci qual­
cosa. Ma non c'è da preoccu­
parsi andremo allo stadio a 
sentir musica e all'rena 
Flegrea a giocare al calcio! 

Si potrebbe continuare, ma 
tion è il caso. la. in contra­
sto con quanto si è scritto, 

proporrei una lettura meno 
agiografica e più modesta del 
concerto Dalla-De Gregori è 
stato un fatto eminentemente 
musicale; una manifestazione 
della potenza della industria 
discografica , una dimostra­
zione delle inadeguatezza del­
le strutture per lo sviluppo a 
Napoli. Per quanto riguarda 
la stampa va detto che trop­
po repentina appare la con­
versione dell'indifferenza al-
i'« iper-attenzione ». Non di­
mentico che 30.000 per Ben­
nato non ebbero nemmeno in 
proporzione il risalto di sta­
volta. 

Non dimentico che una 
rassegna di musica moderna 
(analisi e ascolto) di quattro 
giorni al bosco di Capodi-
monte quando già si parlava 
di crisi dell'event-concert-
(dopo parco Lambro e Ra­
venna, per intenderci) passò 
nel dimenticatoio nella se­
mi-indifferenza generale dei 
mezzi d'informazione. Guar­
dante invece cosa fanno gli 
impresari della Banana re-
publics:. 

1) Investono denari, tanti; 
2) Mettono in piedi un'or­

ganizzazione kolossal; 
3) Investono riviste pop. 

radio private, TV, con un 
battage che dura mesi. Lavo­
rano all'americana, insomma 
(ma la montagna ha partori­
to una Woodstock piccola 
piccola seduti sul rigido sca­
lino, ipnotizzati dalla coazio­
ne a ripetere, senza la possi­
bilità di un sano gesto d'a­
more, senza un girotondo, 
senza un bis). 

Il 3 luglio sera, al S. Paolo. 
c'erano i bravi ragazzi clic 
fanno la fila, stanno insieme. 
ma nessuno li capisce? O 
non c'era la riconferma di 
una debolezza nostra e di li­
na subalternità loro alla po­
tenza dell'industria discogra­
fica e culturale in generale. 

Ora scopriamo che l'Unità 
fa la cronistoria di uno spi­
nello di gruppo. Spregiudica­
tezza o tatticismo? Voglia di 
capire o tentazione di recu­
perare a tutti i costi il per­
duto? Se è così mi viene da 
dire, come fa il cantante co­
sa bisogna inventare, per 
continuare a sperare! ». 

Claudio D'Aquino 
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IL GIORNO 
Oggi domenica 8 lugHo. 

Onomastico: Adriano (doma­
ni Anatolia). 
NOZZE 

Si sono sposati Renato Maz­
zoni e Cecilia Calvanese. Agli 
sposi gli auguri della reda­
zione dell'Unità. 

• • * 
Si sono sposati i compagni 

- Antonio Pioto e Rita Ferruz-
• zi. Agli sposi gli auguri dei 
1 compagni della sezione « Cu-
! riel » e della redazione del-
I l'Unità. 

; NUMERI UTILI 
i « Guardia madie* • comu-
• naie gratuita, notturna festi-
! va e prefestiva tei. 31.50.32 
t (centralino vigili urbani). 

t Ambulanza comunale • 
i gratuita esclusivamente per 
; il trasporto di malati infet-
• tivi. servizio continuo per 24 
I ore tei. 44 13.44. 
! « Pronto intervenuto • sar.l-
l tarìo comunale di vigilanza 
; alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

;' F A R M A C I E D I T U R N O 
! Zona Chiala: Via Cavalle-
! rizza 41, Via Chiala* 177, Piaz-
; za Torretta 24; Peaillipo: 
ì Via Manzoni 151. Via PosUli-
po 84;Porto: Piazza Munici-

• pio 54; Centro: Via Roma 
404. Via S. Lucia 1S7; Awo-
cata-S. Lorenzo: Corso Vi t t . 

I Emanuele 437. Piazza Teatro 

...per clienti di seleziono 

MO0H.I DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7264*262-7264305-7261461 

I S. Ferdinando 36; Mercato: 
I Via Marittima 86; Pendino: 
j Via G. Savarese 75; Poggio-

reale: Via Nuova Poggiorea-
Ie 152; Vicaria: Piazza Mure 
Greche 14. Via S. Antonio 
Abate 102; Stella: Via Stel­
la 102, S. Maria Antesecu-
la 63; S. Carlo Arena: Via 
Foria 103; Colli Aminei: Via 
Lieti Parco Giugliano 12; 
Chiaiano-Marianella Pisci­
nola: Corso Chiaiano 28: 

i Vomere - Arenella: Via 
Scarlatti 99. Via B. Cavalli­
no 78, Via Guantai ad Orso-
Iona 13, Piazza Leonardo 28; 
Fuorigrotta: Via Cinzia Par 
co S. Paolo 44. Via Cavalleg-
geri Aosta 58: Bagnoli: Piaz­
za Bagnoli 726; Soccavo: Via 
Piave 209; Pianura: Via Pro­
vinciale 18; Ponticelli: Viale 
Margherita; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso S. Giovan­
ni 909. Ponte dei Granili 65: 
Miano-Secondigliano: Via 
Mianp 177, Via Caserta al 
Bravo; Barra: Corso Sire 
na 384; Vomero-Arenella: Via 
Falcone 300c; Fuorigrotta: 
Via Consalvo 105. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuaeppe: via Roma 348. 
S. Ferdinando-Mereato-Pen-
dino-Awocata: corso Gari­
baldi 11; piazza Dante 71. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa­
nova 30. Stella-S. Carlo Are­
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Ammei: Colli Ami­
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior­
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Si­
mone Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon­
na 21. Soccavo: via Eoo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano-Secondiglia­
no : corso Secondigllano 174. 
Pool Ili pò: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 728. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pi­
scinola: corso Chiaiano 28. 


